
 
Verbale n.4 

 
Il giorno 1 febbraio 2018, alle ore 16.00, giusta convocazione prot 141 del 19 gennaio 2018, nell’aula 
all’uopo destinata dell’Istituto “Stefanini”  si è riunito in seduta ordinaria il Collegio Docenti con il 
seguente O.d.G.: 

1) Approvazione modalità di svolgimento e criteri di valutazione degli scrutini del I quadrimestre. 

2) Approvazione modello di Certificazione delle competenze. 

3) Approvazione criteri di deroga art.14, comma 7  “Regolamento sulla valutazione degli studenti”   
D.P.R.             
            n. 122 del 22 giugno 2009. 

4) Proposte per tempi e modalità di attività di potenziamento, recupero e sostegno. 

5) Criteri formazione classi e assegnazione docenti alle classi 

6) Esami candidati privatisti 
Presiede il Coordinatore delle A.D. prof. Giraldi Felice. Funge da segretario la prof. Raia Filomena. 
Sono presenti i docenti: ADAMO MARIA, ALBANO EMANUELA ROSITA, ALFIERI GENNARO, AMBROSIO 
MASSIMILIANO, AMMATURO ANNALAURA, ANGELINI MARIELLA, APICELLA FILOMENA, ASCO MICHELE, CARTENI 
CLARA, CERULLO STEFANIA, CRISCUOLO GIUSEPPE, CURCIO PATRIZIA, CUTOLO RAFFAELLA, D’AURIA ROSARIA, DE 
ANGELIS DANIELA, DE LUCA BLANDINA,  DE LUCA PICIONE MARTINA,  DE LUCA REGINA,  DE ROSA DOMENICO, 
DEL PRETE ROSARIA, DE LUCA BLANDINA, DE LUCA REGINA, DE ROSA DOMENICO, DI COSTANZO ANNA, DI 
MAURO BARBARA, DIANO VALERIA, DONNARUMMA MARIANNA, FERRARA MICHELA, FONTANA VALENTINA,  
FRANZESE MICHELA, GENTILE MELANIA, GIORDANO FRANCESCO, GIORDANO GIUSEPPINA,GRIMALDI JACOPO,  
GUARRIELLO ALESSIA,  IANNICELLI CARMINE ANTONIO, ERVOLINO RICCARDO, IOVINO ANTONELLA, LA MARCA 
FRANCESCA, LAINO MAURIZIA, LETIZIA GIAMPIERO, LIRTTO SALVATORE, LOIANNO ANGELO MARIA, 
MAFFETTONE MARA, MAIONE MARIA,  MAIONE SEBASTIANO, MANNA LUISA, MANZI ANNAMARIA, MARCIANO 
ANNALISA, MARTINO MARINA, MONDELLA MARIA, MONTANARO JOLANDA,  MOMTELLA MARIA CARMELA, 
NAPOLITANO CLAUDIO, NAPOLITANO FELICE, NAPOLITANO IMMACOLATA, NAPOLITANO TERESA, NOCERA 
GIOACCHINO, NUNZIATA MICHELE, PALMESE CARMELA, PALMESE MASSIMO, PANETTA ADA MARCELLA, PARISI 
EMANUELE, PENNINO ALESSIA, PIROZZI GIUSEPPINA, PIROZZI LUCIA, PISCITELLI DANIELA, PIZZA TERESA,  
RAFFAELE TERESA, RAIA FILOMENA, RAIA SALVATORE FELICE, RICCIO EMANUELA, ROMANO MARIA, RONGA 
ELISABETTA, RONDINE VALERIA, ROSSETTI MARIAIDA, RUGGIERO GIULIA, RUSSO CARMINE, SALVADORE 
GAETANO, SANTANIELLO ROSALINDA, SANZARI ELENA, SAVIANO ANNA, SEPE ANIELLO, SIMONETTI ENRICA, 
SORRENTINO FRANCESCA CONCETTA, SORRENTINO RAFFAELE, TAFUTO ANNARITA, TUFANO FABIO, VITALE 
LUIGIA, VITO MARCO, VOZZA LUCIA. 

Risultano assenti giustificati i proff. De Bernardo Salvatore , Marra Concetta e Naddeo Salvatore. 
Dichiarata aperta formalmente la seduta e constatata, altresì, la validità della stessa con la presenza della 
maggioranza dei docenti, il C.D. avvia la discussione sugli argomenti previsti dall’ordine del giorno, 
rispettandone l’ordine fissato. 
 
Punto primo - Approvazione modalità di svolgimento e criteri di valutazione degli scrutini del I quadrimestre 
Il C.D. richiama le modalità di valutazione, la scala di valutazione e i criteri già deliberati in sede collegiale, 
nonché quanto previsto dalla normativa vigente in materia; in particolare ricorda quanto stabilito dal D.M. 
n. 80/2007, dall’art. 4 dell’O.M. n. 92/2007, dal D. M. n. 99 /2009 e dagli artt. 1, 4, 7 e 9 del D.P.R. 
22/06/2009, n. 122, “Regolamento recante  coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1/09/2008, 
n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30/10/2008, n. 169”, la Nota del MIUR prot. n. 
AOODPIT3320 del 09/11/2010 “Valutazione. Indicazioni operative per l’a. s. 2010-2011”, la Circolare 
del MIUR n.94 prot. n. 6824 del 18/10/2011 “Valutazione periodica degli apprendimenti nei percorsi di 
istruzione secondaria di II grado. 
Indicazioni operative per l’a.s. 2011/2012”, la Circolare del MIUR prot. n, 89 del 18/10/2012 
“Valutazione periodica degli apprendimenti nei percorsi di istruzione secondaria di II grado. Approvazione 
indicazioni operative per l’a.s. 2012/2013”. 
Per quanto riguarda gli scrutini intermedi, premesso che ciascuna situazione va considerata 
indipendentemente dal contesto generale e sottolineata l’importanza di valutare ogni alunno nella sua 
individualità e globalità, è necessario, secondo il C.D., che siano comunque determinati criteri definiti da 
parte del Collegio dei Docenti “al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di 
competenza dei singoli consigli di classe” (art. 4 O.M. 92/07). Il C.D. ricorda che il docente della disciplina, 
in sede di scrutinio, propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo 
numero di prove effettuate durante il quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva 
dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La frequenza, l’impegno 
e il metodo costituiscono necessari parametri per l’attribuzione del voto complessivo di ciascun alunno. 
Il C.D. richiama poi i criteri per l’assegnazione del voto di condotta, e ricorda quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di assegnazione del voto di condotta, in particolare ricorda le recenti 
disposizioni legislative, ordinamentali e precisamente: 
 



• Il vigente Regolamento d’Istituto; 

• Il vigente Patto educativo di corresponsabilità; 

• Il D.P.R. 22/06/2009, n. 122, “Regolamento recante  coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 
169”. 

Il C.D. fa presente che la valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di 
secondo grado, si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che 
la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei 
propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la 
vita scolastica in particolare. 

IL COLLEGIO, 
sentita la relazione del C.D., all’unanimità dei presenti  

DELIBERA 
di approvare le seguenti modalità di svolgimento e criteri da adottare per valutare gli alunni negli scrutini 
intermedi: 

Modalità di svolgimento: 
a) Gli atti di valutazione sono atti discrezionali, ma perché essi siano validi occorre che siano 

adeguatamente motivati; 
b) In sede di scrutinio il singolo Docente propone il voto, il Consiglio di Classe delibera; 
c) È valida la delibera approvata dalla maggioranza dei Docenti. In caso di parità prevale il voto del 

Presidente; 
d) L’obbligo di motivazione riguarda sia la proposta del singolo Docente sia la delibera del Consiglio di 

Classe; 
e) La singola proposta di voto deve scaturire da giudizio motivato che poggi su risultati accertati 

(compiti tradizionali, questionari, test con prove oggettive, interrogazioni registrate, relazioni 
valutative); 

f) La delibera del Consiglio di Classe deve essere basata su un’equa valutazione degli atti e dei risultati 
alla luce dei criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti in modo esplicito; 

g) Il verbale deve contenere tutti gli elementi utili alla conoscenza dei fatti ed alla salvaguardia dei 
diritti; 

h) Il verbale fa fede fino a prova di querela. 
Criteri di valutazione 

 La misurazione degli esiti viene effettuata in conformità ai criteri comuni coerenti con la 
programmazione didattica di classe, tenuto conto che tutte le materie concorrono alla formazione 
culturale e personale dello studente. In particolare i Consigli di Classe tengono conto dei seguenti 
elementi: 

• raggiungimento degli obiettivi minimi programmati; 

• assiduità della frequenza; 

• partecipazione al dialogo educativo; 

• applicazione e impegno nello studio; 

• possesso di contenuti disciplinari; 

• competenze specifiche disciplinari acquisite; 

• competenze di studio trasversali acquisite; 
Al riguardo vengono utilizzati i parametri di valutazione contenuti nella scala di valutazione approvata 
dal Collegio dei docenti. 

 E’ inoltre valutato per ciascuno studente il risultato finale mediante comparazione tra gli esiti 
conseguiti nel corso del I quadrimestre e l’accertamento dei livelli di partenza, dei progressi conseguiti e 
dei ritmi di apprendimento. 

 Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio, presentano insufficienze gravi i Consigli di Classe 
individueranno, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie interessate, gli alunni da inviare ai 
corsi di recupero pomeridiano o altre attività di recupero/sostegno, indicando la natura delle carenze e 
gli obiettivi da conseguire con l’intervento. 
 
Criteri per l’assegnazione del voto di condotta 
Successivamente, il Consiglio di classe decide all’unanimità di assumere i criteri valutativi riguardanti il 
voto di condotta fissati dal Collegio dei docenti. 
Nel verbale degli scrutini devono essere esplicitate le motivazioni delle valutazioni inferiori agli 8/10. 
 
 
 
 



Punto 2- Approvazione modello di Certificazione delle competenze. 
Il C.D. suggerisce ai colleghi di adottare il modello approvato ed utilizzato nell’a.s. 2016/2017, che era 
quello standard proposto dal ministero con alcune modifiche. Per quanto riguarda la “Legenda dei livelli 
raggiunti” il C.D. propone al collegio di adottare la stessa scala di valutazione dell’a.s. 2016/2017; essa 
sarà di riferimento per tutti i consigli di classe fermo restando che le competenze ed i risultati raggiunti 
saranno accertati e valutati caso per caso per ogni singolo alunno e da ogni consiglio: 
Livello base:  da 6  a 6,49 
Livello intermedio: da 6.50 a 7,99 
Livello avanzato: da 8 a 10 

IL COLLEGIO, 
sentita la relazione del C.D., all’unanimità dei presenti  

DELIBERA 
di approvare la proposta del  C.D. scolastico ovvero il modello approvato ed utilizzato nell’a.s. 
2016/2017, che era quello standard proposto dal ministero con alcune modifiche proposte dai 
Dipartimenti. Per quanto riguarda la “Legenda dei livelli raggiunti” si adotta la stessa scala di 
valutazione dell’a.s. 2016/2017; essa sarà di riferimento per tutti i consigli di classe fermo restando che 
le competenze ed i risultati raggiunti saranno accertati e valutati caso per caso per ogni singolo alunno 
e da ogni consiglio: 
Livello base:  da 6  a 6,49 
Livello intermedio: da 6.50 a 7,99 
Livello avanzato:  da 8 a 10 

 
Punto 3-  Approvazione criteri di deroga a quanto previsto dall’art.14, comma 7 del Regolamento sulla 
valutazione degli studenti di cui al D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009. 
Il C.D. ricorda che l’art. 14 comma 7 del Regolamento sulla valutazione degli studenti di cui al D.P.R. n. 
122 del 22 giugno 2009 ha stabilito che, a decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma 
della scuola secondaria di secondo, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo 
all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza 
di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 
comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato. 

 
INDIRIZZO CLASSE MONTE ORE SOGLIA ASSENZE 
LICEO CLASSICO BIENNIO 891 223 

TRIENNIO 1023 256 
LICEO SCIENTIFICO 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
LICEO LINGUISTICO 

BIENNIO 891 223 
 
TRIENNIO 

 
990 

 
247 

ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO PROFESSIONALE 

CLASSE I 1089 272 
II-III-IV-V 1056 264 

Il C.D . ricorda successivamente che la Circolare del MIUR n. 20 del 04/03/2011 da facoltà alle Istituzioni 
scolastiche di approvare criteri di deroga a quanto previsto dall’art.14, comma 7 del Regolamento sulla 
valutazione degli studenti di cui al D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, a condizione, comunque, che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione 
degli alunni interessati. 

IL COLLEGIO, 
sentita la relazione del C.D., all’unanimità dei presenti  

DELIBERA 
di approvare i seguenti criteri di deroga a quanto previsto dall’art.14, comma 7 del Regolamento sulla 
valutazione degli studenti di cui al D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, a condizione, comunque, che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione 
degli alunni interessati: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

 terapie e/o cure programmate; 

 donazioni di sangue;  

 partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I; 

 adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 
giorno di riposo (cfr. Legge n.516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 
settimo Giorno; Legge n, 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

 gravi motivi di famiglia adeguatamente documentati; 

 attività di formazione e/o volontariato debitamente documentate. 



 
Punto 4-  Proposte per tempi e modalità di attività di potenziamento, recupero e sostegno 

I docenti del Consiglio di classe cureranno ordinariamente varie azioni di sostegno e recupero dopo 
l’accertamento di difficoltà o carenze degli alunni nelle verifiche. Questa azione, da rendere esplicita nel 
giornale del docente all’interno della propria programmazione, è esemplificabile nelle seguenti proposte: 

a) Recupero in itinere – L’attività viene svolta in orario curricolare ed annotata sul registro personale del 
docente. 

b) Pausa didattica/curricolo autonomo con forme di flessibilità organizzativa e didattica anche 
attraverso lo scambio di docenti su classi parallele. 

c) Attività di tutoraggio da parte degli alunni più bravi nei confronti di quelli più bisognosi. 
d) individualizzate di ripasso o di studio supplementare, interventi mirati e/o occasionali di brevi corsi 

di recupero per casi particolari. 
I percorsi didattici, per ciascuna disciplina, sono riorganizzati nell'ambito degli attuali programmi 
ministeriali, opportunamente calibrati sulle potenzialità della classe, dopo l'analisi della situazione di 
partenza. 
I contenuti dei corsi di recupero, pertanto, corrispondono ai saperi minimi che ciascuno studente dovrà 
acquisire. 
IL COLLEGIO 
All’unanimità dei presenti 
APPROVA 
Le succitate proposte per tempi e modalità di attività di potenziamento, recupero e sostegno. 
 
Punto 5 -  Criteri formazione classi e assegnazione docenti alle classi 
Il C.D. illustra ai docenti i criteri per formazione delle classi e l’assegnazione dei docenti alle classi ai sensi 
dall’art.10 D.lg.vo 297/94. 
Nel ribadire che l’assegnazione delle classi è operazione della massima delicatezza, in quanto la creazione 
di consigli di classe armonici al loro interno e costituiti secondo criteri di omogeneità ed equilibrio 
costituisce il fondamento di una valida qualità del sistema scolastico, chiarisce che essa rimane prerogativa 
della dirigenza che può e deve tener conto anche degli aspetti relazionali fra docenti e classi, ribadisce che 
obiettivo primario dell’assegnazione dei docenti alle classi è la garanzia della piena fruizione da parte di 
tutti gli alunni di quanto dichiarato nel PTOF. 
Propone, stante l’autonomia del C.D., i seguenti criteri di assegnazione dei docenti alle classi: 
o Alle classi dovrà essere garantita, per quanto possibile, pari opportunità di fruire di personale stabile. 
o Per le assegnazioni annuali di personale docente già in servizio, sarà di norma considerato prioritario il 

criterio della continuità didattica sulla classe, salvo casi particolari che impediscano oggettivamente 
l'applicazione di tale principio. 

o In caso di richiesta di un docente di essere assegnato ad altra classe, l'accoglimento della domanda è 
condizionato dalla disponibilità del posto richiesto nel rispetto dei criteri di cui a tutti i punti del presente 
articolo. 

o Sarà particolarmente curata l’omogeneità nella formazione delle classi in modo da avere un’equa 
distribuzione in base alla valutazione della Scuola Media di provenienza. 

o La formazione delle classi del Liceo Linguistico e dell’Istituto Professionale del settore dei servizi ( IPSSS e 
IPSEOA ) sarà effettuata in base alla scelta della seconda lingua straniera ( Francese, Spagnolo, Tedesco ). 

o Sulla base delle domande di iscrizioni pervenute, sarà attivato il funzionamento delle seguenti classi 
sospeso per l’anno scolastico corrente: Liceo Classico - classi I-II e III; Liceo Linguistico - classi I-II e III; 
Liceo delle Scienze Umane-classe III; ITT-Meccanica e Meccatronica- classe IV; ITT-Conduzione del 
mezzo navale- classe III; IPSSS- classe I-II e III. 

IL COLLEGIO, 
Sentita la relazione del C.D.,  

• Preso atto che obiettivo primario dell’assegnazione dei docenti alle classi è la garanzia della piena 
fruizione da parte di tutti gli alunni di quanto dichiarato nel PTOF ;  

• Preso atto dei riferimenti normativi che regolano la procedura di assegnazione dei docenti alle 
classi 

• Visto l’art. 7 e 10 del D.Lgs.297/94; 

• Visto il DPR 275/99,  
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
i suddetti criteri formazione classi e assegnazione docenti alle classi. 
 
 
 
 
 
 



Punto 6 -  Esami  candidati privatisti 
 
Per quanto riguarda i candidati privatisti agli Esami di Stato il C.D. fa presente che, poiché l’ordinanza 
ministeriale riguardante gli esami preliminari all’esame di Stato uscirà presumibilmente ad aprile 
inoltrato, si fa riferimento a quella dello scorso anno. I Consigli di classe delle classi quinte, nelle quali 
saranno stati abbinati i candidati privatisti, provvederanno ad esaminare i fascicoli dei documenti e ad 
individuare le discipline oggetto di prova di esame. Saranno quindi comunicati ai candidati le prove da 
sostenere, il calendario delle prove. Si provvederà inoltre a formare le commissioni integrate dai docenti 
delle discipline degli anni precedenti non presenti nel curriculum di studio dei candidati, ma previste nel 
piano di studi da essi richiesto. Le prove di esame avranno inizio dopo il 16 maggio. 
Per ciò che attiene allo svolgimento delle prove d’esame il C.D., facendo riferimento all’OM, ricorda che 
tali prove si svolgeranno secondo la tipologia (scritto, orale, grafico, pratico) prevista dal piano di studi. 
Il C.D. fa presente inoltre che è necessario deliberare anche i criteri di valutazione, che devono essere 
inseriti nel verbale di insediamento della commissione. Il C.D., pertanto, propone al Collegio di utilizzare, 
come criterio generale per la valutazione delle prove di esame, i criteri adottati nel nostro Istituto, 
richiamandoli nel verbale di insediamento. 
Per ciò che riguarda invece l’attribuzione del credito scolastico e del credito formativo, il C.D. ricorda che 
il Consiglio di classe, davanti al quale i candidati sosterranno le prove, deve stabilire preliminarmente i 
criteri di attribuzione. Per ciò che riguarda il credito scolastico per i candidati esterni, l’attribuzione del 
punteggi sarà effettuata  in base a quanto si evince dalla tabella prevista nella normativa - DPR n. 323 del 
23.07.1998 art. 11 comma 2, modificata dal D.M. n.42/2007 .. Il punteggio attribuito quale credito 
scolastico sarà pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame Inoltre il C.D. invita il Collegio a deliberare, sia 
per i candidati esterni sia per quelli interni (per i quali, come indicato nel PTOF, è necessaria anche la 
frequenza di almeno 3/4 di attività programmate dalla scuola), i criteri di attribuzione del credito 
formativo, che dovranno essere assunti dal Consiglio di classe. Tali criteri dovranno essere inseriti anche 
nel documento di classe del 15 maggio. 
La discussione si sposta sugli esami di idoneità e gli esami integrativi. Il C.D. ricorda che gli studenti iscritti 
alle classi successive alla prima, che intendono frequentare un altro istituto scolastico di diverso indirizzo, 
sono tenuti a sostenere esami integrativi o di idoneità sui programmi o parte dei programmi non presenti 
nel piano di studi della scuola frequentata. Gli esami di idoneità si sostengono per accedere ad una classe 
successiva a quella per cui si possiede il titolo di ammissione; riguardano i programmi integrali delle classi 
precedenti quella a cui il candidato aspira. Gli esami integrativi permettono ad uno studente, già iscritto ad 
una scuola secondaria di II grado, il passaggio a scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo. Riguardano le 
materie, o parti di materie, non comprese nel corso di studio di provenienza relative a tutti gli anni già 
frequentati.  
Le prove degli esami di idoneità si svolgeranno  nella prime quindicina di giugno. Le prove degli esami 
integrativi si svolgeranno nel mese di settembre, prima dell’inizio delle lezioni. I suddetti esami si superano 
se lo studente raggiunge almeno la sufficienza in tutte le discipline che sono oggetto di accertamento. Per 
gli studenti con sospensione del giudizio nella scuola di provenienza, il superamento degli esami 
integrativi e il passaggio presso il nostro istituto, nella classe per cui si sono sostenute le prove integrative, 
avverrà solo se si sono superati gli esami per colmare i debiti.  
Le commissioni degli esami di idoneità e/o degli esami integrativi saranno nominate dal C.D. Tali 
commissioni svolgeranno gli esami tenendo presente i programmi consegnati allo studente, cureranno la 
redazione dei verbali e parteciperanno agli scrutini finali. 
Per ciò che attiene allo svolgimento delle prove d’esame il C.D., facendo riferimento all’OM, ricorda che 
tali prove si svolgeranno secondo la tipologia (scritto, orale, grafico, pratico) prevista dal piano di studi. 
Il C.D. fa presente inoltre che è necessario deliberare anche i criteri di valutazione, che devono essere 
inseriti nel verbale di insediamento della commissione. 
Il C.D., pertanto, propone al Collegio di utilizzare, come criterio generale per la valutazione delle prove 
di esame, i criteri adottati nel nostro Istituto, richiamandoli nel verbale di insediamento della 
commissione. Per ciò che riguarda il credito scolastico, l’attribuzione del punteggio, esso si evince dalla 
tabella prevista nella normativa - DPR n. 323 del 23.07.1998 art. 11 comma 2, modificata dal D.M. 
n.42/2007. Il punteggio attribuito quale credito scolastico sarà pubblicato all’albo dell’Istituto. 

IL COLLEGIO 
sentita la relazione del C.D., all’unanimità dei presenti,  

DELIBERA 
di utilizzare per i candidati privatisti  i criteri di valutazione adottati nel nostro Istituto così come enunciati 
nella relazione del C.D.  
Terminata la discussione sui punti all’O.d.G. la seduta è tolta alle ore 19.00. Del che è verbale. 
 
Il Segretario                                                                                                                          Il Presidente 
 


